
I MONDI DEI NUMERI NELLA SCUOLA ELEMENTARE 
 

NUMERI NATURALI: N 

 

 Uso scolastico (conteggio, quantità, misura) 

 Usi sociali (canali TV…) 

 

 0 è pari? 

     PARI E DISPARI… 

     Se pari è numero 2n, allora è n+n, ossia somma di numeri uguali 

     0=0+0… 

 qual è il minimo tra i multipli di 3? 

a è multiplo di b se a = kxb  

 

NUMERI INTERI RELATIVI: Z 

 

 Uso matematico: a+x=b 

 Uso generale:0 “spartitraffico”, i numeri che vengono prima sono negativi, quelli che vengono 

dopo sono positivi 

 

NUMERI RAZIONALI: Q 

 

Non nominati nei NPM, che parlano di frazioni e l’unica operazione richiesta fra loro è il confronto 

 Uso matematico: a x x=b  

 Uso scolastico: quantità discrete e continue, misura 

 Il sottomondo dei NUMERI DECIMALI FINITI ( frazioni con denominatore potenze di dieci) è 

il più usato,spesso caratterizzandolo con la virgola, che è invece un accidente. 

 Le frazioni proprie, improprie ed apparenti non hanno significato in matematica 

 Numeri pari e dispari, primi e composti “muoiono” 

 In relazione alla densità, tra due numeri razionali ci sono infiniti numeri razionali 

 

NUMERI REALI : R 

 

 Numeri fissi, Л…. 

 I “buchi” lasciati vuoti dai razionali  sulla retta numerica sono riempiti dai reali (secondo la 

caratteristica della completezza 

 

 

LA DIVISIBILITÀ 
Punto di arrivo nella scuola elementare è: 

a = b x q + r 

 se a è MULTIPLO  di b allora a è DIVISIBILE  per b 

 se a è MULTIPLO DI q allora a è DIVISIBILE per b 

 b e q sono DIVISORI o SOTTOMULTIPLI di a 

 

1. c’è un numero minore di tutti i numeri? (c’è un numero di cui tutti gli altri sono 

multipli?) 

 

2. c’è un numero maggiore di tutti i numeri? (c’è un numero multiplo di tutti i numeri?) 

 



I NUMERI PRIMI E COMPOSTI 
 

Un numero si dice PRIMO quando è maggiore di 1 ed ha solo due divisori ( se stesso e 1) 

Un numero si dice COMPOSTO se è maggiore di 1 e non primo 

 

 il numero 1 è primo? 

 

LA MATEMATICA È LA DISCIPLINA DELLA LIBERTÀ E DELLA COERENZA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 PERCHÉ NO AL NUMERO 1  FRA I PRIMI? 

            perché non obbedisce alla legge del 2 

1. negli schieramenti hanno la possibilità solo della riga o della colonna 

2. nella tabella della moltiplicazione appaiono solo 2 volte 

3. sono multipli solo di due numeri 

 

 A COSA SERVONO? 

Se ogni numero > di 1 è primo o scomponibile in un prodotto di fattori primi, 

i numeri primi sono i mattoni con cui si costruiscono tutti i numeri col cemento che è la 

moltiplicazione. (I numeri hanno due anatomie: additiva e moltiplicativa) 

 

 QUANTI SONO? 

Infiniti 

 

 COME SONO DISTRIBUITI? 
Secondo “l’ordine che viene dal caos” 

 

 QUANTI SONO I PRIMI GEMELLI (che differiscono di 2)? 

(3,5), (5,/), (11,13), (17,19), (29,31)…. 

 

COME SI POSSONO INCONTRARE NELLA SCUOLA ELEMENTARE? 

 

1. in II attraverso gli SCHIERAMENTI (fila e colonna) [i pari si possono schierare su due 

righe o colonne] 

2. in III nella TABELLA DELLA MOLTIPLICAZIONE dove si incontrano solo 2 volte 

3. in IV  nella scomposizione dei numeri, si può iniziare a vedere un numero come prodotto di 

numeri primi 

4. in V si può individuare l’importanza dei primi, usare il CRIVELLO DI ERATOSTENE, ed 

accennare al problema di Goldbach (ogni numero pari è la somma di due primi) ed al 

problema dei numeri primi gemelli. 

 

 

 

PRIMI 

NON 

PRIMI 

0,1 

COMPOSTI 

PRIMI 



LE FRAZIONI 
 

3:1/2=? 

 

 

   1          1/2                                               3 

 

 

3/4:1/2=? 

 

 

1 3/4 

 

IL MODELLO DELLA FRAZIONE COME PARTE DI UN INTERO 

1/7+2/7=3/7 

è nella semantica del modello anche se non conosco l’algoritmo 

 

1/2+1/4=3/4 

ancora mi posso muovere secondo il modello 

 

1/6+2/5 

mi trovo nei guai, la situazione è ingestibile; non posso più prolungare il modello primitivo di N. 

 

i risultati più frequenti sono 3/6, 3/5, 3/11 (c’è incoerenza locale) 

 

se la frazione non è pensata dentro il numero razionale, si lavora solo su semplici sue caratteristiche 

(complemento a 1, somma di frazioni di un intero fornito come modello…) 

NON LAVORARE SUI PROBLEMI DI PROPORZIONALITA’ PROVOCA UN RITARDO 

NELLO SVILUPPO DEL CONCETTO DI FRAZIONE 

 

La torta non può essere l’unico modello perché produce in  maniera forte che la frazione è SOLO 

parte di un intero e opera sulla somma delle parti. 

Un modello può essere uno strumento: 

 

1 

prendo 1/3 del doppio (1/3 e 2 cominciano ad essere sullo stesso piano) 

HO 12 BARRE DI CIOCCOLATA DA DIVIDERE TRA 16 BAMBINI 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

12 

6 6 
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16 

4 

8 8 

4 

COME PROSEGUIRE PER DIVIDERE 3 

BARRETTE TRA 4 BAMBINI? 

L’idea di unità come intero indivisibile è 

improduttiva 

A ogni bambino 1/4+1/4+1/4 (ripartizione) 

A ogni bambino 1/2+1/4 

A ogni bambino 1 – 1/4 



1/3 x1/4 =? 

 

Sulla torta 1/2 x 1/2 =1/4 riesco a gestirlo, anche 1/2 x 1/3 

Ma 1/3 x1/4 col disegno è ingestibile 

Più funzionale è il modello dello schema ad albero: 

HO 6 TAVOLI E 4 BAMBINI IN OGNI TAVOLO. CHE PROBABILITA’ HA ANDREA DI 

ANDARE IN UN DATO POSTO? 1/12 (1/3 X1/4) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Non è banale che crescendo il denominatore diminuisce la parte 

 

Gli algoritmi precoci bloccano le strategie primarie allora: 

4/12 = 4,12   0,23 < 0,043 

 

 

 

DIVERSI CONTESTI PER LA FRAZIONE 
 

1. RELAZIONE PARTE – TUTTO (2 italiani su 5  amano la matematica) 

2. RAPPORTO TRA DUE QUANTITA’ OMOGENEE (ogni 2 italiani che amano la 

matematica, 3 la odiano) 

3. RAPPORTO TRA QUANTITA’ NON OMOGENEE (velocità, densità…. In cui il rapporto 

inverso non ha significato) 

4. QUOZIENTE (con 4/2 più semplice di 11/8 perché rimane in N) 

5. NOME POSSIBILE TRA I TANTI EQUIVALENTI 

6. OPERATORE MOLTIPLICATIVO 

7. TRASCRIZIONE DI NUMERO DECIMALE 

8. COORDINATA DI UN PUNTO SULLARETTA GRADUATA 

9. ELEMENTO DI UN INSIEME DOTATO DI UNA RELAZIONE D’ORDINE(ordinamento 

di frazioni) 

10. ELEMENTO SI UNA STRUTTURA ALGEBRICA (frazioni complementari rispetto 

all’unita’, frazioni inverse rispetto all’unita’) 

 

 

 Con le frazioni si passa al predomino del MISURARE sul CONTARE e nella rielaborazione 

vengono usati i vecchi numeri naturali, separati da “/” 

 

 Modello torta: rapporto parte –tutto 

 Modello retta graduata: infiniti nomi per etichettare uno stesso punto 
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